
BRESCIA. Dopo Eib e Stadio
Rigamonti,è la volta del Pala-
George di Montichiari.

La promessa del promoter
bresciano Mario Loreni di ri-
portare la boxe nei luoghi
che le competono («non è
una disciplina per cantine e
sottoscala», affermò tempo
fa, e non perde occasione per
ribadirlo) si consolida con il
miglior palazzetto della pro-
vincia, nelquale sabato 10 di-
cembre si svolgerà una ricca
riunione pugilistica che ha il
patrocinio della città monte-
clarense ed un main sponsor
quale Garda Eventi.

Unavera e propriamarato-
na pugilistica, per ogni gusto
e palato, che Loreni ha pre-
sentato all’Hotel Vittoria di
Bresciaaffiancatodal rappre-
sentante regionale della Fe-
derazione, il bergamasco
Massimo Bugada.

Il programma.Ribadita la sua
idea di boxe («spettacolare e
sicura, conpugili che non de-
vono aver paura di affrontare
ostacoli duri»), Loreni ha an-
nunciato un programma im-
portante: «Quando torno a

casa, mi muovo in un am-
biente nel quale bastano le
strette di mano per allestire
un evento. Sono più rilassato
e cerco di offrire uno spetta-
coloa tuttocampo: gli appas-
sionati che verranno il 10 di-
cembre non se ne pentiran-
no».

Si comincia alle 18, con sei
incontri dilettanti che ve-
dranno impegnati altrettanti
atleti della Boxe Mariani
(Francesco Piardi nei 77kg,
Ruslan Kistol nei 69kg, Ionut
Bordei nei 71kg,
Michael Mendy
nei 71kg, Vitaly
Khartonyak nei
62kg, Florian Ca-
prian negli 82kg)
allenati da Grazia-
no Loreni - figlio e
collaboratore principale di
Mario - e dall’ex campione
italianodei massimi, France-
sco Spinelli. Alle 20 un inter-
mezzo rosa, protagoniste la
brillante milanese Ilaria Sco-
peceela croataMirelaBorud-
zic.

Mondiale. Dalle 20.30 il car-
tellone principale, dominato
dalla sfida di valore mondia-
le tra il 40enne laziale Emilia-
no Marsili e il 35enne colom-
biano Aristides Papa Perez. Il
match (in diretta su Rai
Sport)vale l’intercontinenta-
leWbadeipesi leggeri,orava-
cante;ma piùdeltitoloconta-

nole porte che apre: nel caso,
è la semifinale per il mondia-
le di categoria.

Marsili, al secondo com-
battimento per la scuderia
Loreni, a dispetto dell’età è
un pugile integro e dalla bo-
xe esemplare: d’altronde
non si resta imbattuti (33 vit-
torie e 1 pareggio il suo re-
cord) dopo tredici anni di
ring, se non si è campioni.
Marsili lo è stato più volte in
versione tricolore, continen-
tale e pure in quella planeta-
ria (il mondialino Silver
Wbc).Afine2015harinuncia-
to alla corone per combatte-
re il mondiale Wbc contro il
serbo Dejan Zlaticanin, che
tuttavia ha solo sfiorato; e i
motivi del rinvio, mai chiari-
ti, sono probabilmente alla
base del cambio di casacca,
con il passaggio da Cherchi a
Loreni.

Tricolore. In pa-
lio anche il titolo
italiano dei su-
pergallo, vacan-
te.Siaffronteran-
no due giovanis-
simi come il vi-

centino Luca Rigoldi, il ’pic-
colo Tyson’ diCaldogno, ed il
calabrese Iuliano Gallo, con
il primo lievemente favorito.

Tracce bresciane nel sot-
to-clou, con ilrientro dell’im-
battuto supermedio mazza-
nese Francesco Alberti, dopo
quattro anni di assenza: af-
fronterà il debuttante roma-
no Matteo Guainella. Quindi
spazio al supermedio brindi-
sino Luca Capuano e atten-
zione, infine, allo scontro,
che sulla carta si prefigura
esplosivo, tra i leggeri Luca
Marasco(già campioneitalia-
no) e Davide Festosi, invitto
e in forte ascesa. //

SALÒ. Antonino Asta ritrova il
suo passato nel momento peg-
giore: Bassano del Grappa sarà
il crocevia del rilancio dei leoni
del Garda?

Difficoltà. Il tecnico di Alcamo
si appresta a vivere un sabato
speciale, perchè per la prima
volta si troverà ad affrontare i
giallorossi da avversario dopo
averli guidati nella stagione
2014/’15 ad un passo dalla se-
rie B. Ma quella di sabato è una
garafondamentaleper la Feral-
piSalò, reduce da due sconfitte
consecutive (2-1 a Padova, 1-0
con il Venezia) che l’hanno fat-
ta scivolare addirittura al nono
posto, il penultimo valido per i
play off, a otto lunghezze dalla
vetta.

Livieri e compagni non si
possono permettere dichiude-
re il trittico con le venete con il
terzo ko di fila. Vorrebbe dire

staccarsi ulteriormente dal
gruppo delle prime, appesan-
tendoulteriormenteunaclassi-
fica non entusiasmante.

Sentimentalismi? Zero. È per
questo che Antonino Asta è
chiamato a dare un dispiacere
ai suoi vecchi tifosi, dopo aver-
li portati ad un passo dalla B:
era il campionato 2014/’15 e i
giallorossi, in testa da soli fino

a centottanta minuti dal termi-
ne della regalar season, pareg-
giarono con il Monza e furono
raggiunti dal Novara. All’ulti-
ma giornata i veneti superaro-
no 3-1 la FeralpiSalò, allora al-
lenata da Scienza (i verdeblù
chiusero sesti), mentre i pie-
montesi s’imposero 1-0 in casa
delLumezzane guidatoda Pao-
lo Nicolato (valgobbini salvi ai
play out con la Pro Patria). Bas-
sano e Novara chiusero a pari
punti, ma in virtù degli scontri
diretti ilNovaraconquistòlase-
rie cadetta passando dalla por-
ta principale, mentre il Bassa-
no fu costretto a disputare i
play off.

Storia. Battute Juve Stabia e
Reggiana, i giallorossi persero
la doppia sfida dellafinale con-
tro il Como. Era il 14 giugno
2015 e al Mercante, di fronte a
circatremilapersone,Pietribia-
si e compagni non riuscirono a
ribaltare lo 0-2 del Sinigaglia. I
lacustri salirono in B, mentre il
Bassano rimase in Lega Pro.

«Sono molto orgoglioso del-
la mia stagione in Veneto - di-
chiarò in estate Asta dopo aver
firmato con il club di Pasini -,
ci è mancato pochissimo per
conquistare la promozione. È
stata un anno fantastico e ab-
biamo sfiorato l’impresa, per-
chénessuno siaspettavadiarri-
vare così in alto».

Dopo una parentesi negati-
va a Lecce (esonero alla sesta
giornata)il tecnico siculo èarri-
vato alla FeralpiSalò. E dopo
un inizio complicato è costret-
to a cercare di rilanciarsi con-
tro la squadra da allenatore, ha
lasciato un ottimo ricordo. //

ENRICO PASSERINI

Il 10 dicembre Loreni
organizza a Montichiari
una ricca riunione: clou
un titolo intercontinentale

FIRENZE. «Qualcosa di straordi-
nario». Chiudendo i due giorni
di stage azzurro, Gian Piero
Ventura usa queste parole. È
una prima volta che ha soddi-
sfatto il ct, così come sono più
che buone le sensazioni che ar-
rivanodal gruppo che si stagio-
candolaqualificazione aiMon-
diali russi.

«Prima della partita contro
la Germania avevo detto alla
squadra che ero contento di
quello che era stato fatto, non
a livello di risultati, ma perché
si percepiva che stava nascen-
do una squadra, fra l’altro mol-
to giovane. Oggi sono conten-
to perché non sapevo cosa po-
teva arrivare da questo stage,
anche se non mi piace come
termine, invece ho visto qual-
cosadiassolutamentestraordi-
nario».

Giovani. C’è grande soddisfa-
zione nel clan azzurro, inparti-
colare in Ventura, che non può
farealtro cheregistrarecon pia-
cere l’entusiasmo con cui i ra-
gazzi convocati hanno rispo-
sto alle sue sollecitazioni.

«Mi sono pentito di non aver
aperto alla stampa l’allena-
mento di ieri, perché si sareb-

be potuto percepire quello che
hovisto. Oggianche nellaparti-
tella,che era assolutamente in-
significante, ho visto un atteg-
giamento di squadra alla ricer-
ca sistematica delle giuste si-
tuazioni. Dopo solo 48 ore è
presto per dare un giudizio,
ma per quello che ho visto so-
no convinto che la strada im-
boccata sia quella giusta».

"Purtroppo abbiamo fra vir-
golettel’obbligo dellaqualifica-
zione e non possiamo scherza-
re tanto, ma se non avessimo
quell’obbligo, ci sarebbe tanto
da spaziare».

Chiusura su Balotelli: «An-
drò presto a vederlo: lui non è
da stage, ma un giocatore sulla
linea: al di della linea può esse-
re un campione, al di qua della
linea è un giocatore cheha per-
so qualcosa per dimostrare le
sue capacità». //

Nel sottoclou

Francesco Alberti

torna dopo 4 anni

Rigoldi e Gallo

per il tricolore

Il PalaGeorge
e un ring:
una premessa
di spettacolo

In cartellone. Il match per il titolo intercontinentale nella locandina della serata di Montichiari

Boxe

Enrico Danesi

Ventura: «Stage
straordinario,
la strada è giusta»

Il ct.Ventura durante lo stage

Nazionale

Il ct azzurro dopo
due giorni con i giovani
«Balotelli? Andrò
presto a vederlo»

Berlusconi
«Se salta il closing
ilMilan
èancoramio»

«Ci sarà il closing, il 13 dicem-
bre, ma se non ci sarà dovrò ri-
prendermi il Milan con molto
piacere e cambierò strategia.
Sarà un Milan tutto italiano e
molto giovane», ha detto Sil-
vio Berlusconi. «Ma non sono
pentito per la cessione, era la
decisione necessaria e l’ho fat-
to con grande dolore, ma l’ho
presa perché il calcio è cam-
biato, sono entrati i soldi facili
degli arabi e non c’è più possi-
bilità per una famiglia di com-
petere. Il calcio è diventato il
gioco del monopoli».

Spagna
Il giudice chiede
dueanni di galera
perNeymar

Due anni di reclusione ed una
multa di circa 10 milioni. È la
richiesta choc della procura
spagnola nei confronti del
campione brasiliano Neymar,
indagato per corruzione
nell’ambito di un’inchiesta su
presunti illeciti commessi nel
suo trasferimento dal Santos
al Barcellona. La stessa pena
detentiva, riportano i media
spagnoli, è stata chiesta nei
confronti del padre di Ney-
mar, uno per la madre, tre per
il presidente del Santos, Odi-
lio Rodrigues e ben cinque per
l'ex presidente blaugrana,
Sandro Rosell. Lo scorso lu-
gliol’accusa erastata archivia-
ta dal giudice della Audiencia
Nacional Josè de la Mata,
un’altra corte ha però conte-
stato l’archiviazione e ordina-
to lo scorso settembre la ripre-
sa del procedimento. Ieri le ri-
chieste dell’accusa.

Asta a Bassano
per rialzare sé
e la FeralpiSalò

Giallorosso.Asta ai tempi del Bassano

LegaPro

Il tecnico di Alcamo
torna in terra veneta:
due anni fa perse solo
la finale dei play off
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